
Multimedial i
interattivi

Cas lone:  " \4a  perche l i  p iacc
tan lo  ques lo  l ih ro?  Non c i  so-
no  nemmeno le  immagin i ! " .
Bel le: "Le immagini non ser-
vono, basta l'lmmaginazione".
I Ì  dialogo, tratto dal recente
film La bella e la bestia confie-
n e  s e n z  a l l r o  u n l  v e r i t à ,  s o -
prattutto se ci riferiamo ai libri
di narrat iva, lett i  per svago.
Essi offrono a1 lettore sugge-
stioni ed emozioni attraverso
Ia forza evocativa de1 racconto
e  d e l l a  p a r o l a  s c r i t t a .  M a  n e i
l ibr l  scienti f ici ,  nei manuali ,
nei testi didattici e di divulga-
zione I'uso delf immagine po-
tenzia e completa la capacità
informativa della parola scrit-
ia, offrenclo al lettore più op-
portunità. Inoltre, se è possibi-
le aggiungere alle fotografie o
a l l e  i l l u s t r r z i o n i  i m m a g i n i  i n
movimento e suoni (musica,
p a r o l e .  e e c . l .  i l  r i s u l t a t o .  i n
termini di comprensione e di
apprendimento, sarà indubbia-
mente migliore.
E infatti verificato che normal-
mente noi ricordiamo i1 10 per
cento  r ì i  que l lo  che legg iamo.
i1 20 per cento di que11o che
sent iamo,  i l  30  per  cento  d i
que l lo  che ved iamo,  e  i1  50
per cento di quello che insie-
me vediamo e sentiamo.
La "mult imedlal i tà" nel le bi-
blioteche e oggi ancora íntesa
come semplice compresenza
d i  d ivers i  suppor t i  ( tes t i  a
stampa, dischi, nastrl, pellico-
1e, co) e di diverse modali tà
di comunicazione, in qualche
caso fra loro correlati.
Un concetto più agglornato è
quello che sottintende l'attiva-
zione contempofanea, o ìn ra-
pida successione, di diverse
facoltà percettive e sensoriali
tramite l'uso simultaneo di te-
st i ,  video, animazioni, audio,
contenuti su suppofii a lettura
ottica: videodischi e co-nor'r o
più recentí cD-t accessibili tra-
mite appositi lettore collegati
r ispett ivamente o a Lln com-
puter o una televisione.
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Da questo più aggiornato con-
c e t t o  d i  m u l t i m e d i a l i t à  n o n  è
più scindibi le quel lo di inte-
ra l l i v i là .  è  c ioc  i l  van tagg io .  r i -
spetto agli altri media, da par-
te del lettore di dialogare e di
interuenire su quanto sta con-
su l tando,  e  adesso anche
q u e l l o  d i  " a p r i r e '  i m m a g i n i
f isse, o a lato di un testo ad
esempio, che si trasformano
in  immagin i  in  mov imento
(cartoon) o in veri e propri fil-
mati con riprese da1 vero.
In  ques ta  d i rez ione nuove
chance ci vengono oggi offer-
te  da l la  ed i to r ia  e le t t ronrca
vcrso  la  quaìe  non poss iamo
più r imanere indif ferentr so-
p r a t t u l t o  n e l  m o m e n t o  i n  c u  j

il mercato incomincia a offrire,
seppure ancora in versionl di-
verse, numerosi títoli estrema-
mente innovativi  ed interes-
santi anche per le biblioteche:
corsi (apprendimento lingue,
formazione, ecc.),  enciclope-
die e i più recenti expand,ed
book, non solo manuali o testi
didanit i  ma anchc rcst i  di  nar-
rxl iva per adult i  e per ragazzi.
AlÌo "svantaggio" della lettura
su video (ma non è vero che i
libri elettronici non si possono

leggere in poltrona; vedi "La

repubblica", 22 gennaio 7993,
p .30  Amle to  me lo  leggo su l
uideo, afiicoli successivi tratte-
ranno in maniera più detta-
gliata questo tema) essi offro-
no 1a possibilità di ingrandire i
cara t te r i ,  se  t roppo p icco l i ,
scrivere appunti richiamando
i l  tes to  e  po i  r i ch iamar l i  in
un'unica pagina già stampati,
fare confronti  r ichiamando
part i  di  un testo sul lo stesso
argomcnto o recensioni.  'apri-

re" nel bel mezzo di un rna-
nuale di medicina un dísegno
anatomico per consultare di
lato al testo il filmato di una
ripresa dal vero di una opera-
zione in sala operatoria, e tllt-
to senza alzarsi dal tavolo di
studio o anche da una corlo-
da poltrona (ognuno ln biblio-
teca ,  come per  i  l i b r i ,  deve
poter trovafe il posto e la po-
sizione più congeniale sia per
leggere che per studiare, da
solo o in piccoli gruppi).
cD-RoM e cD- r  sono due d i -
schet t i  so lo  in  apparenz^
uguali, dietro ad essi vi stanno
tecnologie e prestazioni diver-
se. possibi l i tà di di l fusione del
p rodot to  d 'é l i te  o  d i  massa,

essi rappresentano due settofi
che in paral lelo spingono al
massimo lo sviluppo tecnolo-
gico per la conquista del mer-
cato dei mult imedial i .  Ciò ha
comportato, e tuttora compor-
ta .  uno s r  i luppo ve loc iss imt t
delle tecnologie e dei prodotti
che risultano così oggi di faci-
ì c  a p p r e n d i m e n t o  a n c h e  p e r
utenti giovanissimi: per utiliz-
zare prodotti di questo tipo, in
alcuni casi, non selve neppure
sapere usare una tastiera, ba-
s ta  un  v ideo con i l  qua le  s i
dialoga spostando 1a freccetta
che vi compare tramite rota-
zione di una palllna azlol1ata
a distanza dalla nostra rnano
(.track ball o mouse nel caso
dei computer) o tramite un te-
lecomando (nel caso di un te-
levisore).
La  tecno log ia  mul t imed ia le
può essere  ogg i  usa ta  dag l i
utenti per leggere un libro o
per seguire un corso di l ingue
straniere o di altro t ipo, ma
tra breve e a costi abbasfanza
ridotti, anche per autoprodursi
Lln testo multimediale corrrnl-
surato al le proprie esigenze:
c o p i a n d o  i m m a g i n i .  f  i l m a t i .
partì scrìtte, ecc.
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Ideare e îe^I izzarc presenta-
zioni dinamiche e " l ibr i  elet-
tronici", animati e sonori, co-
s t i tu isce  per  91 i  ed i to r i  e  1e
^ziende impegnate in qr-resta
att ivi tà una nuova e grande
opportunità, che inizia a esse-
re colta anche da alcune bi-
blioteche.
I "multimediali interattivi" so-
no  s t rument i  d i  in fo rmaz ione,
di studio, di divulgazione e di
apprendimento. di produzìone
de11a cu l tu ra ,  s t rument i  che
oggi devono avere a buon di-
r i t to uno spazio accanto agl i
altd materlali di una biblioteca
(o mediateca) e partecipare a
pieno titolo ai processi di pro-
duzione e dif fusione del l ' in-
fo rmaz ione e  de l la  comuni ta -
zione. L'introduzione di que-
ste nuove tecnologie in biblio-
teca  sarà  ne i  p ross lmi  ann l
mass icc ia ,  anche per  i  cos t i
decrescent i  che  1 'hardware
farà registrare sul mercato in-
temazionale.
cefio, occofrefà "convìncefe"

l  u t e n t e ,  c h e  d a  u n  l a t o  è  a n -
cora diffidente, dal1'altro non
è sempre in grado di cogliere
le diverse opportunità che of-
frono apparecchiature appa-
rentemente tutte uguali. I pri-
mi tentat ivi  di sperimentare
queste  tecno log ie  in  luogh i
pubblici si sono tradottl perlo-
p i u  i n  c o ì o n n i n e  i n l o r m a t i i c .
appl icazioni softwaîe e per-
corsi di interrogazione molto
1 imi ta t l ,  con  hardware  non
particolarmente potenti. Inol-
tre la loro collocazione ne11o
spazio è tuttora spesso casua-
le, senza che le possibilità di
consu l taz ione da  par te  de l -
l'utente siano adeguatamente
esaminate in fase di progetta-
z ione.  E  cos ì  I ' impat to  con
questa nuova tecnologia non
è sempre  r i su l ta to  pos i t i vo .
L'utente si è fatto l ' ldea che
ciò che gli staYa di fronte as-
somig l iava  p i i r  a  un  v ideo-ga-
me che a un nuovo media da
:utilizzarc nel processi informa-
t ivi  e di apprendimento. E sla-
to  v is to  come un g ioca t to lo
elettronico che spesso si rom-
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peva piuttosto che uno stru-
mento la cui portata potrebbe
non risultare inferiore a quella
che hanno avuto  in  passato
scopefte che hanno segnato la
struttura della comunicaziorrc.
Ma qua l i  r i f less i  s i  av ranno
sull' organizzazione degl i spa zi
in bibl ioteca? Nt-rn prcr ediamo
certo un loro totale stravoigi-
mento, perché il libro a stam-
pa avrà sempre i l  posto pri-
mario. Dovrà perÒ essere fatta
maggiore attenzione nel pro-
getto degli spazi e degll arredl
per garanl ire una piu organica
e meno casuale convivenz2l
tra material i  cartacei e video.
La  separaz ione spaz ia le  t ra
-vecch i 'e  nuov i  suppof l i  non
è auspicabile, mentre occorre
evidenziarne la complementa-
îità. Saranno le apparecchiature
harclware (personal computer
o TV, lettori di cn-nou o di co-r)

che dovranno fare uno sforzo
per mimetizzarsi,  assumendo
un design, material i  e colori
meno ostili. Ciò per evitare il
disordine e la precarietà, situa-
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zioni di pericolo per gli utenti
o di danneggiabi l i tà del le at-
trezzalure che dovranno trova-
re collocazloni confidenziali e
amichevoli per convincere gli
utenti più diffidenti a utilizzare
il video e a digitare sulla tastie-
ra. Ma non solo, è indispensa-
bile una operazione di comuru-
cazione a1 pubblico su ciò che
sta dentro al video, e cloè qua-
li materiali la biblioteca offre
nelle varie postazioni.
Deve essere chiaro non tanto
se dietro al video c'è una tec-
no log ia  cD-RoM e un  Pc  o
quella co-r e 1a televisione, ma
cosa c 'è  dent ro  a l  d ischet t i
che è possibile consultare. Un
semplice tavolo, anche se pro-
gettato appositamente come
appoggio per computer, non
è in grado di fornire queste
in fo rmaz ion i .  Sarà  lo  s tesso
scaffale che contiene il video
e lascia aperfa Ia fessura per
inserire il co, a esporre di co-
sta o di piatto le copertine del
conten i to r i  d i  co ,  i  manua l i
d  r r :o  e  i  tes t i  d i  p rescntaz io -
ne .  Ancora  una vo l ta ,  come
nel caso degli  altr i  material i ,
a1lo scaffale è affidato il com-
pito di pubblicizz^re i prodot-
ti, di attirare l'attenzione degli
utenti, di incentivare I'uso dei
materiaii: cornpiti ben più ani-
colat i  del la sola funzione de1
contenefe.
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